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I
n Liguria nella settimana 
dal 16 al 22 marzo si regi-
stra un aumento dei nuo-
vi casi Covid del 22,5%. 

Sopra soglia di saturazione i 
posti  letto  in  area  medica  
(15,3%) mentre sono sotto 
soglia i posti letto in terapia 
intensiva (3,7%). Per quanto 
riguarda  le  vaccinazioni,  
quelle ai bambini, dosi boo-
ster e quarta dose sono al di 
sotto della media nazionale. 
Sono i dati raccolti e resi noti 
dalla  fondazione  Gimbe.  
L’aumento del 22,5% rappre-
senta  un  rallentamento  ri-
spetto alla velocità di diffu-
sione della settimana prece-
dente, che aveva registrato il 
25% in più. Anche a livello 
nazionale, infatti, la crescita 
dell’incidenza sta rallentan-

do in 58 province. In detta-
glio, i nuovi casi ogni 100 mi-
la abitanti dell’ultima setti-
mana in Liguria sono 637 a 
Savona (+31,5%), 494 a Im-
peria (+36,4%), 677 a Geno-
va (+15,2%), dato che abbat-
te la media regionale, 797 al-
la Spezia (+33,6%).

I dati di ieri comprendono 
altri due morti, una donna di 
75 anni deceduta al Galliera 
il 19 e un uomo di 77 decedu-
to all’ospedale di Sanremo il 
22. I  nuovi contagiati sono 
1.564, il 12,8% (nella giorna-
ta precedente il 12,94%) dei 
12.193  tamponi  effettuati,  
di  cui  3.116  molecolari  e  
9.077 test rapidi antigenici. 
La media nazionale del tasso 
di positività è 15%, in salita. 
Tra i profughi ucraini è stato 
rilevato ieri un solo caso posi-
tivo su 118 tamponi effettua-
ti e in totale 46 su 3.029 test 
dall’inizio degli arrivi. I posi-
tivi totali in Liguria salgono a 

17702, 348 in più nello sbi-
lancio con 1214 guariti, e i 
nuovi casi sono 212 in Asl 1, 
239 in Asl 2, 661 in Asl 3, 144 
in Asl 4, 306 in Asl 5, 2 senza 
residenza in Liguria. Tra gli 
ultimi contagiati c’è anche il 
candidato sindaco al Comu-
ne di Genova per la coalizio-
ne  progressista  Ariel  Dello  
Strologo, che partecipa agli 
eventi  della  campagna  per  
ora in collegamento da casa. 
I pazienti in isolamento do-
miciliare sono 17.225, 489 
in più, mentre gli ospedaliz-
zati scendono a 251, 2 in me-
no, ma le terapie intensive, 
pur restando a 8 casi gravi in 
tutto,  hanno  ricoverato  un  
nuovo malato grave. E c’è il 
dato significativo del Gasli-
ni, che vede salire da 10 a 12 i 
piccoli degenti. Aumento di 
pazienti anche in Asl 2, 3 in 
più. Le persone in quarante-
na sono 1601, 83 in meno.

La campagna vaccinale è 
proseguita con 1.320 sommi-
nistrazioni, di cui 88 di Nova-
vax. La fondazione Gimbe ri-
leva che l’84,3% della popo-
lazione ha completato il ci-
clo  vaccinale  (media  Italia  
83,9%) a cui aggiungere un 
ulteriore  1%  (media  Italia  
1,7%) solo con prima dose. 
La copertura con terza dose 
arriva all’82,4%. La popola-
zione tra 5 e 11 anni che ha 
completato il ciclo è pari al 
26,0% . —
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Ieri 1.564 nuovi contagi in Liguria, di cui 239 in provincia di Savona

Covid, in una settimana
casi in crescita del 22,5%

Presidio oggi dalle 10 da-
vanti alla prefettura di Ge-
nova del personale del com-
parto sanità e delle funzio-
ni  locali  per chiedere più 
soldi in busta paga e assun-
zioni di  nuovo personale.  
La  mobilitazione,  in  con-
temporanea nelle principa-
li città italiane, rivendica la 
necessità di intervenire su 
molte voci della busta pa-
ga, alcune ferme da 10 an-
ni, la valorizzazione delle 
professionalità e la contrat-
tazione  integrativa,  non-
ché un piano di assunzioni 
straordinario, come spiega-
no Fp Cgil Cisl Fp Uil Fpl.

Intanto l’Azienda sanita-
ria della Regione ha appro-
vato il nuovo bilancio di pre-
visione 2022 con aumento 
di oltre 26 milioni di euro ri-
spetto a quanto indicato a fi-
ne 2021. I costi di esercizio 
di Alisa passano da 389 mi-
lioni e 758 mila euro a 416 
milioni e 259 mila. Le novi-
tà sono l'inserimento delle 
poste relative alla non auto-
sufficienza,  22  milioni  e  
340 mila euro, e la crescita 
delle quote di fondo sanita-
rio regionale destinate al fi-
nanziamento degli ospeda-
li  Galliera  ed  Evangelico,  
che passano rispettivamen-
te a 182 milioni e 798 mila 
euro (da 179 milioni e 277 
mila) e a 46 milioni e 98 mi-
la euro (da 45 milioni e 459 
mila).  Ammontano a 358 
milioni di euro i contributi 
regionali necessari ad Alisa 
per coprire i costi e a 6 milio-
ni di euro la quota per paga-
re il personale dipendente 
di Alisa. ALE. PIE. —
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CAIRO MONTENOT TE: La replica della regione

Ricorso al presidente Mattarella
contro l’ospedale di “comunità”

Ieri la riunione della commissione sanità a PALAZZO SISTO

Ospedale San Paolo in difficoltà
per la grave carenza di medici

SILVIA CAMPESE

SAVONA

Arrivano gli investimenti nelle 
strutture, ma continua a man-
care il personale: primari, me-
dici, infermieri. Con il rischio 
che, a giugno, il tanto atteso 
Centro ictus sia pronto a decol-
lare per quanto riguarda l’im-
pianto tecnico, ma non ci sia-
no né il primario né il numero 
sufficiente di medici per garan-
tirne il funzionamento. Resta 
complicata la situazione dell’o-
spedale San Paolo di Savona, 
il cui depauperamento è de-
nunciato, ormai da diversi an-
ni dai sindaci . Ieri, in occasio-
ne della commissione sanita-

ria monotematica, convocata 
da Palazzo Sisto a cui hanno 
partecipato il direttore genera-
le di Asl savonese, Marco Da-
monte Prioli, insieme allo staff 
dirigenziale  al  completo,  ad  
emergere è stato, ancora una 
volta, il tema della carenza dei 
medici. Damonte Prioli ha con-
fermato l'apertura dei concor-
si per l’assunzione dei primari 
di Neurologia e Chirurgia del-
la mano, oltre all’assunzione 
di tre neurologi. Ma restano le 
preoccupazioni.

«Il Centro ictus è già presen-
te e funzionante – ha detto il di-
rettore  generale  Damonte  
Prioli-. I lavori verranno con-

clusi il 30 giugno, con il trasfe-
rimento definitivo della Neu-
rologia al settimo piano. Il tut-
to per un investimento di circa 
un milione e mezzo di euro. Ci 
siamo attivati per le assunzio-
ni: avviato il concorso per i l 
primario e di tre neurologi».

Il  direttore sanitario,  Luca 
Garra sulla piena operatività 
ha risposto: «Il Centro potrà es-
sere attivato se, all’attuale or-
ganico della Neurologia, ossia 
sette medici, si aggiungeran-
no le tre assunzioni previste», 
la replica.

«Bene la  presenza dell’an-
giografo -emergenza- ha detto 
il consigliere di minoranza An-

gelo  Schirru,  ex  primario  di  
Chirurgia nel nosocomio savo-
nese -. Ci chiediamo, però, se 
potrà essere garantita una co-
pertura di personale, per il fun-
zionamento dell’apparecchia-
tura, 24 ore su 24, come evi-
denzia  un  protocollo  del  
2015, varato dalla dirigenza 
regionale sanitaria».

A  replicare  è  stato  Garra,  
che ha così spiegato: «L’angio-
grafo, in linea con il progetto 
dell’azienda, prevede un anno 

di osservazione – ha detto- Va 
specificato che, tra il 2020 e il 
2021, al San Paolo, sono stati 
accolti tra i 200 e i 270 ictus, 
ma solo tra i 6 e i 12 casi hanno 
richiesto il trasferimento per 
interventi  di  secondo  livello  
all’ospedale  Santa  Corona».  
Per quanto riguarda l’attività 
chirurgica del Day surgery, in-
terrotta per l’emergenza Co-
vid, Damonte Prioli ha assicu-
rato che verrà riattivata com-
patibilmente alla disponibilità 
degli anestesisti.

Ha aggiunto Damonte Prio-
li. «Stiamo lavorando per po-
tenziare l'ospedale – ha detto- 
Saranno terminati entro il 30 
aprile i lavori per una nuova te-
rapia semi intensiva per un mi-
lione e 130 mila euro. Stiamo 
lavorando al raddoppio degli 
spazi all'interno del pronto soc-
corso per un investimento di 3 
milioni e 300 mila euro. Inten-
diamo, poi, recuperare gli spa-
zi del Padiglione Vigiola». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La minoranza di Cairo fa ricorso sull’ospedale di Cairo

GENOVA

Presidio
in prefettura
del comparto
della Sanità

Aumentano i casi di contagio ma i ricoveri sono stabili

L’ANALISI

SANITÀ

Ospedale di Cairo, presenta-
to un ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica 
per chiedere l'annullamento 
della delibera della giunta re-
gionale con cui il S. Giuseppe 
di Cairo viene trasformato in 
un ospedale di comunità. Fir-
matari del ricorso, Giuliano 
Fasolato, presidente del Co-
mitato  sanitario  locale,  e  i  
consiglieri comunali di mino-
ranza Matteo Pennino, Silva-
no Nervi e Giorgia Ferrari, as-

sistiti dall’avvocati Luca Mo-
relli e dalla stessa Ferrari, che 
chiedono, invece, «che venga 
dato seguito a quanto scritto 
nel piano socio sanitario del-
la Regione che prevedeva la 
qualifica di ospedale di area 
disagiata».

Secondo i ricorrenti, «la deli-
bera risulta illegittima in quan-
to adottata in violazione della 
normativa che prevede espres-
samente che la Regione defini-
sca la programmazione sanita-

ria attraverso l'approvazione 
da parte del Consiglio regiona-
le del piano sociosanitario, ac-
quisito il parere della Confe-
renza permanente per la pro-
grammazione  sociosanitaria  
e coinvolgendo la Conferenza 
dei sindaci. Mentre la Regione 
ha apportato una modifica so-
stanziale, stravolgendo quan-
to a suo tempo previsto attra-
verso gli organi a ciò deputati, 
attraverso una semplice deli-
bera di giunta». Inoltre, «nel 

piano  socio-sanitario  per  il  
triennio  2017/2019,  richia-
mato nella delibera, si preve-
de che l'ospedale di Cairo costi-
tuisca un «ospedale di riferi-
mento  per  il  distretto  delle  
Bormide (ospedale di area di-
sagiata), con dotazione di un 
PS e specialità ad ampia diffu-
sione territoriale»,  mentre  è  
evidente che quanto previsto 
dalla delibera è una modifica 
radicale e peggiorativa».

Il presidente Toti ha com-
mentato: prendiamo atto del 
ricorso che se venisse accolto 
determinerebbe un passo in-
dietro nella risposta sanitaria 
perché verrebbe ridotto il tas-
so di copertura dei servizi e si 
perderebbero i 10,5 milioni di 
investimenti previsti nell’am-
bito del Pnrr». M. CA. —
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Oggi presidio della Sanità

L’ospedale San Paolo
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